CIRCOLARE N°12/2008

Circolare 12/2008

Per chi installa apparecchi pericolosi non è sufficiente seguire unicamente le norme di legge
Un rubinetto dell’acqua calda lasciato aperto tutta la notte costa la vita a due persone uccise dal monossido di carbonio riconducibile allo scaldabagno a metano.
La causa non è un difetto dell’apparecchio o del montaggio ma il cattivo stato della canna fumaria. 
Gli installatori (assolti in appello per la condanna per omicidio colposo) sono invece stati condannati dalla decisione della Suprema Corte, la quale ha ritenuto che il controllo delle buone condizioni della canna fumaria andava ugualmente eseguito anche se non previsto dalle normative.
Questo il passo interessato: “Versando in tema di installazione di apparecchiature che costituiscono fonte di pericolo, l'esecutore delle opere deve costituire un affidatario competente e rassicurante per i committenti, e non può essergli attribuito l'obbligo del mero rispetto di norme, ancorché specifiche, ma che ben possono essere insufficienti a garantire la piena sicurezza dell'opera installata.”
Allegato:
· Sentenza Cassazione penale, Sezione IV, 13 giugno 2007, n. 34115
